	FUMARE? 
NO,  GRAZIE, AMIAMO LA VITA
	


All'inizio del 1993 un gruppo di studenti, coordinati dai Proff. Sergio Caselli e Marta Correggiari, progettarono una ricerca sul Tabagismo nell'area centese con l'obiettivo di conoscere più da vicino questa tossicodipendenza per contrastarne la diffusione fra i giovani.

L'idea fondamentale era che una corretta informazione sui danni prodotti dal fumo potesse sviluppare nei compagni e negli adulti una maggiore consapevolezza dei rischi verso la propria e l'altrui salute, tale da indurre a comportamenti più attenti e più coscienti. La ricerca si è poi sviluppata nell'ambito del "Progetto Giovani" dell'Istituto ed ha conseguito significativi risultati.

Il Tabagismo è diventato argomento serio di discussione nella scuola ed ha portato ad una delibera del Consiglio d'istituto che riduce drasticamente gli spazi per i fumatori all'interno degli edifici, dove sono ospitati i due plessi dell'I.T.C. "P. Burgatti". E’ aumentata l'attenzione dei giovani nei confronti del "Fumo passivo" e si è avuta una maggior richiesta dei "non fumatori" di essere tutelati negli ambienti comuni (bagni, corridoi).

Risultati che, come gli obiettivi di partenza, sono in perfetta sintonia con le finalità del Progetto Giovani.

Il desiderio dei ragazzi di essere protagonisti positivi e di rappresentare uno stimolo nei confronti degli amministratori locali e dei compagni di altre scuole, ha poi suggerito la realizzazione di questa interessante pubblicazione interdisciplinare dal titolo accattivante "L'erba del diavolo".

Se il lettore, studente, docente o cittadino che sia, avrà occasione di leggerla, ritengo che alla fine converrà sulla necessità di combattere questa battaglia e di operare per creare una nuova generazione di "non fumatori".

IL PRESIDE

Prof. Leonino Brancaleoni



 

[image: image1.jpg]wv"li



PRESENTAZIONE
La ricerca sul tabagismo promossa dagli alunni e dai docenti dell'Istituto Tecnico Commerciale "Burgatti" di Cento merita davvero un vivo apprezzamento non solo da chi si occupa delle nuove complesse problematiche scolastiche ma, credo, anche da coloro che sono alla guida degli organismi sanitari preposti alla difesa e alla promozione della salute individuale e collettiva.

Si tratta, invero, di un pregevole lavoro didattico sull'erba del diavolo condotta con interessanti criteri interdisciplinari (dalla botanica all'economia, dalla storia alla medicina, dalla chimica alla sanità, dalla pubblicità alle notazioni di costume, dalla legislazione all'educazione intesa nel senso più vasto e generale). Eppure la trattazione, sempre rigorosamente scientifica, si raccomanda per la facilità di lettura che viene agevolata da continui riferimenti a curiosità e aneddoti che rendono meno drammatica una materia di solito presentata in termini terroristici.

Spero che la lettura possa suscitare le riflessioni di tanta gente. Sarebbe il migliore premio per la fatica.

Il Provveditore Agli Studi di Ferrara

Giuseppe Inzerillo
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Il concetto che il tabacco sia nocivo alla salute è a conoscenza dei medici e degli operatori del settore, ma sicuramente anche dell'opinione pubblica. Tuttavia, probabilmente, non è ancora ben compresa la dimensione dei danni causati alla salute dal fumo.

Secondo i rapporti delle maggiori istituzioni mediche internazionali, nel mondo ogni anno muoiono due milioni e mezzo di persone per malattie causate dal tabacco: è come se ogni giorno precipitassero venti jumbo jet pieni di passeggeri, senza alcun superstite.

In Italia, delle 550.000 morti che si registrano ogni anno, circa 80.000 sono attribuibili al tabacco, ossia un numero di morti circa 10 volte superiore a quelle di tutti gli incidenti stradali, circa 100 volte superiore agli omicidi, circa 3 volte superiore alle morti per alcool (28.000) e circa 80 volte superiore alle morti per droga (1.000). Ricordiamo le parole dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS): "L'abitudine al fumo è certamente la più stupida e costosa trappola mortale che l'uomo si sia costruita, assai più deleteria delle stesse guerre."

Di fronte a tali cifre, come scuola, sede permanente di educazione, ci siamo sentiti impegnati in questo lavoro, per dare informazioni il più possibile corrette ed approfondite, atte alla gestione consapevole della propria salute.

L'intento è quello di evitare gli accenti moralistici e di sviluppare una presa di coscienza obiettiva, che motivi tutti ad operare per creare generazioni di non fumatori.

INDAGINE SUL NOSTRO TERRITORIO
Il presente lavoro parte da una indagine compiuta attraverso la distribuzione di un questionario a tutti gli studenti dell'Istituto ed ai loro familiari. La scelta del campione ha soprattutto una motivazione educativa: coinvolgere gli studenti e le loro famiglie, per svolgere un'azione di informazione e prevenzione.

I dati raccolti provengono dallo spoglio di 1403 schede, che riteniamo costituiscano un campione sufficientemente rappresentativo: infatti da esse risulta una percentuale di fumatori del 31%, contro una media nazionale, da dati ISTAT, del 30%.

Dall'analisi delle schede emerge che i fumatori del nostro territorio fumano in media circa 5.000 sigarette l’anno (contro una media nazionale di circa 5.500).

A livello nazionale, rispetto agli anni Sessanta, quando i maschi fumatori erano il 64% e le femmine il 36%, la situazione sta evolvendosi verso un calo dei maschi fumatori ed un aumento delle femmine fumatrici.

Anche nel nostro territorio si riconosce questa tendenza e dall'indagine è emerso che oggi nell'area del Centese i fumatori maschi sono il 55% (di cui il 12% fuma pipa o sigaro) e le femmine il 45%, anche se è risultato che le donne in genere si limitano ad un consumo di sigarette più ridotto.

Per quanto riguarda l'età dei fumatori, i dati ottenuti sono i seguenti:

	ETA' (anni) 
	TOTALE (%)
	MASCHI (%)
	FEMMINE (%)

	Meno di 15
	526 di cui
	45,8
	51,2

	tra 15 e 20
	29,6
	51,2
	48,8

	tra 21 e 30
	14,7
	58,7
	41,3

	più di 30
	50,1
	54,9
	45,1
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Si può notare che tra i fumatori di meno di 15 anni le ragazze superano i ragazzi.

Gli ex fumatori sono risultati il 26,6%, dei quali il 58,3% maschi e il 41,7% femmine.

Per quanto riguarda da quanto tempo gli ex fumatori hanno smesso di fumare, i dati ottenuti sono i seguenti:

	TEMPO (anni)
	TOTALE %
EX FUMATORI
	MASCHI %
	FEMMINE (%)

	Meno di 3
	52,1 di cui
	28,2
	47,9

	da 3 a 10
	32,0
	37,5
	68,0

	più di 10
	43,8
	34,3
	56,2
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Per quanto riguarda l'età a cui i fumatori e gli ex fumatori hanno iniziato a fumare, i dati riscontrati sono i seguenti:

	ETA’ (anni)
	TOTALE (%)
	MASCHI (%)
	FEMMINE (%)

	Meno di 15
	26,6 di cui
	61,2
	38,8

	tra 15 e 20
	61,5
	56,5
	43,5

	tra 21 e 30
	10,3
	45,5
	54,5

	più di 30
	1,6
	50,0
	50,0
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In generale l'età più a rischio è dai 15 ai 20 anni. Le femmine tendono ad essere più precoci dei maschi.

Il 50,7% dei fumatori ha cercato di smettere e di questi il 44,1% ha tentato almeno una volta, mentre il restante 55,9% più volte. La grande maggioranza ha cercato di smettere contando solo sulla propria volontà; in quantità minore sono quelli che hanno usato altri metodi, nell'ordine il cerotto, l'ipnosi, l'agopuntura e la placca all'orecchio.

Molti hanno cambiato marca di sigaretta più volte e la maggioranza ha cercato sigarette ritenute più leggere, anche se non manca chi è passato a sigarette ritenute più pesanti. La grandissima maggioranza ritiene il sigaro e la pipa dannosi, a fronte di un 10% che li ritiene innocui. Moltissimi ritengono che fumare solo metà della sigaretta non riduca i rischi per la salute. La maggior parte di chi ha risposto al sondaggio (76%) ritiene che le scritte riportate sui pacchetti di sigarette relative ai pericoli del fumo (obbligatorie per legge) non inducono per niente a smettere di fumare.

Per quanto riguarda le conoscenze sui componenti del fumo, la nicotina è ritenuta dal 48% una droga, dal 31% un eccitante, dall'8% un calmante e il 14% non sa; il condensato è ritenuto una parte del fumo che può provocare il cancro dal 59%, mentre il 35% risponde che non sa e il 4% non lo considera pericoloso. Il 75% non conosce nessuna altra sostanza presente nel fumo di sigaretta, oltre alla nicotina e al condensato. Riteniamo utile fare notare che nel fumo sono contenute circa 4.000 sostanze, di cui molte hanno effetti deleteri sulla salute.

Il 18% delle persone che hanno risposto pensa che fumando sigarette più leggere si possono evitare i rischi da fumo, ma pochi, tra le diverse marche di sigarette proposte nel questionario, hanno individuato nella marca MS BLU EXTRALIGHTS la più leggera. In riferimento alla legittimità del divieto del fumo in qualsiasi luogo pubblico, il 16% ritiene che tale divieto non sia giusto.

Per quanto riguarda il fumo passivo, 94 risposte su 100 riconoscono che esso è il fumo altrui che si respira anche non fumando direttamente, mentre il restante 4% dà altre risposte; sempre sul fumo passivo, il 74% ritiene che sia molto nocivo per il non fumatore, il 24% lo considera poco nocivo e vi è un 2% che pensa che non sia nocivo affatto. 61 fumatori su 100 dichiarano di non fumare in casa in presenza di bambini, mentre il restante 39% lo fa.

Infine le principali motivazioni al fumo dichiarate si possono così riassumere in ordine di frequenza: motivi di natura socio-ambientale, perché si vede il fumo come mezzo per comunicare e socializzare, come modo per mascherare insicurezza e debolezza; motivi di natura psicologica, intendendo il fumo come mezzo per attenuare l'ansia, la noia , il nervosismo e come desiderio di uniformarsi a modelli ritenuti validi e vincenti; motivi di natura sensoriale, in funzione del gusto, dell'odore, delle sensazioni di rilassamento e di stimolazione.

L'analisi dei dati del sondaggio evidenzia che, a livello di informazione e conoscenza del problema, molto è stato fatto, ma molto resta ancora da fare.

Ciò ha fatto nascere nella nostra scuola, in tutte le sue componenti, l'impegno di approfondire ulteriormente il vasto e complesso mondo del tabagismo, per trovare motivazioni, spunti, consigli e riflessioni che aiutino chi non fuma a non iniziare, e chi fuma a rafforzare la volontà di smettere.

